PROGETTO: “NUOVE CITTADINANZE”

Finalità:

Il progetto proposto in un territorio ricco di esperienze e di azioni volte a favorire processi di integrazione socio-culturale rivolti a giovani immigrati si prefigge di promuovere l’empowerment sociale e lo scambio interculturale come azione di promozione della cittadinanza attiva di giovani immigrati già integrati nel contesto urbano. 

Il seguente progetto nasce dall’esperienza maturata dalla Cooperativa Sociale “La Comunità” che dal 1979 promuove sul territorio genovese, ed in particolar modo nell’ambito territoriale del Municipio Centro Est,  percorsi di integrazione sociale e partecipazione alla vita della città di giovani italiani e immigrati. L’esperienza maturata dal nostro ente nel corso degli anni su di questo territorio si è sviluppata attraverso l’articolazione di azioni a favore dell’infanzia e adolescenza (centri socio educativi, comunità educativo assistenziali e attività di educativa territoriale).

Le azione nate da questi progetti (pomeriggi aggregativi, lavoro con le famiglie, integrazione tra giovani italiani e stranieri, scambi interculturali, laboratori interculturali nelle scuole, concerti, feste, feste etniche…), hanno intercettato ed intercettano non solo giovani italiani, ma in misura sempre più alta, giovani immigrati di seconda generazione. L’esperienza maturata ha fatto emergere:

· l’efficacia dei progetti territoriali di educazione extrascolastica per aggregare giovani italiani e stranieri creando momenti di incontro e di dialogo interculturale

· l’efficacia degli strumenti di produzione culturale (soprattutto musicale e cinematografica) per attivare percorsi di espressione e ricerca identitari.

· l’efficacia maggiore che assumono percorsi di inclusione per giovani immigrati se inseriti in un più complessivo progetto cittadino di inclusione, promozione della partecipazione, empowerment e dei giovani.

Il progetto presentato: 

· si colloca all’interno di una cornice progettuale più vasta e organica di promozione di percorsi di inclusione sociale, partecipazione e valorizzazione delle culture delle giovani generazioni.

· sviluppa un’azione di valorizzazione e inclusione dei giovani di “seconda generazione” attraverso l’incontro tra pari e l’incontro intergenerazionale e interculturale. 

· rinforza una progettualità complessiva per i giovani, completando e sviluppando la parte relativa ai giovani immigrati 

· può contare su risorse, strumenti, spazi, know-how, contatti e partnership già a disposizione (scuole, associazioni, gruppi informali…).

Motivazioni del progetto proposto:
Il passaggio, scommessa su cui si fonda il progetto proposto, è realizzare percorsi di riqualificazione, alta specializzazione e formazione per valorizzare le competenze dei giovani stranieri. 
Il progetto realizza due livelli di intervento: 

1. Empowerment sociale di gruppi di giovani adulti 

2. Valorizzazione e visibilità del tema sociale immigrazione e giovani 

Il progetto intende realizzare eventi significativi indirizzati ai giovani che abitano il territorio del centro est promuovendo offerte formative, percorsi di specializzazione, percorsi di inclusione sociale, percorsi volti all’acquisizione di una più elevata coscienza civica tra i giovani, percorsi volti a favorire la partecipazione dei giovani alla vita della società, percorsi di mediazione al lavoro: il progetto propone un percorso indirizzato a ricostruire la “catena di senso” che lega l’individuo al contesto, un cammino indirizzato a “conoscere”, “apprendere”,  “interagire”  e “sentirsi utili”.

Questi eventi assumono ancor più rilevanza se li si considera collocati in un territorio provinciale in cui nessuna iniziativa di grande richiamo e visibilità sui temi dell’immigrazione è stata proposta in questi anni.

Nel realizzare questi eventi il progetto interviene sulla dimensione della valorizzazione e visibilità del tema sociale dell’immigrazione. 

PARTECIPANTI

Verrà selezionato un gruppo di 8 (max 10) giovani stranieri che abbiano già svolto pregresse esperienze di integrazione nel contesto urbano grazie a percorsi di integrazione all’interno di strutture a ciò finalizzate quali partecipanti al progetto. 
L’aver avuto pregresse esperienze nell’ambito dei servizi socio-educativi, sociali, ricreativi e territoriali (all’interno delle offerte degli enti che operano sul territorio) è un elemento “che valorizza” la possibilità di partecipare al progetto.

 Si prevede il coinvolgimento dei giovani nell’implementazione delle iniziative del progetto. 

CABINA DI REGIA

A livello territoriale verrà creata una rete operativa (“cabina di regia del progetto”) a cui saranno invitate a partecipare diverse realtà. 
Ogni realtà coinvolta sarà utilizzata o quale risorsa del territorio per orientamento al lavoro, ricerca di corsi di qualificazione e specializzazione (si tratterà quindi di un “buon utilizzo di naturali risorse presenti sul territorio”) o coinvolta al fine di realizzare specifiche attività in concerto con il gruppo dei giovani partecipanti. 

L’idea di fondo su cui si basa la costituzione della “cabina di regia” è quella di costituire un tavolo cittadino che metta a sistema i progetti volti a favorire l’integrazione di giovani extracomunitari favorendone l’inclusione nei percorsi di “cittadinanza attiva”. Il tavolo sarà composto prioritariamente dagli enti iscritti al Tavolo Genovese per il Servizio Civile con cui, in questi anni, è stato possibile collaborare sia alla diffusione dei valori del Servizio Civile su tutta la città, sia aprire spazi di riflessione anche critica sui bandi promulgati e sulle normative del sistema. 
Sviluppo del progetto: 
· Selezione del gruppo dei partecipanti al progetto secondo i criteri previsti dal progetto stesso.
· Definizione dei percorsi dei giovani (borse lavoro, tirocini, corsi di specializzazione, ecc.) e tempi previsti per lo svolgimento delle stesse.
· Definizione dell’erogazione di contributi quali:
1. corsi di formazione/riqualificazione/stage ecc. in base agli interessi del giovane 
2. attività di gruppo (ludiche ed aggregative)

3. ticket pranzo

4. agevolazioni trasporti

5. iscrizione a corsi professionalizzanti 

6. iscrizione a iniziative sportive (palestra) e/o culturali (corsi di lingua, altro) 

7. 1 pomeriggio/1 sera  alla settimana incontro con personale specializzato (counselor, mediatore culturale, formatori ecc.)

8. formazione (30h di formazione su tematiche inerenti la Cittadinanza Attiva)
9. i giovani verranno guidati alla conoscenza del Programma EU “Gioventù in Azione” al fine di ipotizzare per l’anno successivo eventuali progettazioni inerenti diverse tematiche (realizzazione di cortometraggi di auto-narrazione - progetti legati alla cultura hip hop – progetti legati al coinvolgimento attivo di giovani  breakers, writers ecc. - realizzazione di opuscolo o foto-book (ed eventuale mostra) su graffiti e nuove forme di arte urbana
10. infine coinvolgere i giovani nello sviluppo di progettazioni “contro tute le forme di razzismo e xenofobia”

11.  realizzare un osservatorio sulle realtà dei giovani migranti di seconda generazione. 

CRITERI DI SELEZIONE

1) Requisiti per la partecipazione 

Possono partecipare alla selezione ragazzi residenti a Genova, senza distinzione di sesso che, alla data di presentazione della domanda, abbiano compiuto il diciottesimo e non superato il ventottesimo anno di età, in possesso dei seguenti requisiti:

· Non essere cittadini italiani;

· Non aver riportato condanna anche non definitiva alla pena della reclusione superiore ad un anno per delitto non colposo ovvero ad una pena della reclusione anche di entità inferiore per un delitto contro la persona o concernente detenzione, uso, porto trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti ovvero per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici, o di criminalità organizzata;

· Residenza nel Comune di Genova;

· Siano in regola con la vigente normativa per il soggiorno degli stranieri o dei comunitari in Italia, oltre a possedere i requisiti previsti dalle vigenti leggi per lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

· Abbiano una buona padronanza della lingua italiana, parlata e scritta; 

· abbiano frequentato almeno due anni di studio in Italia;

Non possono presentare domanda i giovani che:

a) già prestano o abbiano prestato servizio civile in qualità di volontari ai sensi della legge n. 64 del 2001, ovvero che abbiano interrotto il servizio prima della scadenza prevista;

b) hanno rapporti di lavoro o di collaborazione retribuita, a qualunque titolo, con il Comune di Genova (sia in forma pubblica sia in forma privata); 

2) Documentazione OBBLIGATORIA: 

 
- Domanda di partecipazione al Servizio Civile Volontario, indirizzata all’ente;
 
- Documento di identità e codice fiscale, in fotocopia (fronte e retro); 

- Documento che dimostri di essere in regola con la vigente normativa per il soggiorno degli stranieri o dei comunitari in Italia, in fotocopia (permesso o carta di soggiorno) 


- Auto dichiarazione dei titoli e delle esperienze (curriculum) che si possiedono, allegata al bando; 


- Autobiografia del candidato e motivazioni della sua candidatura, scritta a mano 

Al fine di stilare una graduatoria, la commissione attribuirà: 

• un punteggio massimo di 10 punti per i titoli dichiarati 

• un punteggio massimo di 40 punti per percorsi pregressi di “integrazioni” svolti in strutture sociali, socio educative e animative

• un punteggio massimo di 50 punti per il colloquio di selezione 

I candidati che in sede di colloquio avranno ricevuto un punteggio superiore a 45/70 saranno dichiarati idonei. 

Sulla base del punteggio attribuito a ciascuno dei candidati, la commissione stilerà una graduatoria dei selezionati. 

